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Cosa si è detto
Affari costituzionali
Innovazione PA: dati società partecipate

Nell'ambito dell'Operazione Trasparenza, avviata dal Ministro Renato Brunetta, il Ministero per la Pubblica Amministrazione e l'Innovazione pubblica online l'elenco dei consorzi e delle società a totale o parziale partecipazione da parte delle Amministrazioni pubbliche, così come previsto dall'articolo 1, commi dal 587 al 591, della legge Finanziaria 2007.

La banca dati, consultabile tramite il sito www.innovazionepa.it oppure direttamente al sito www.consoc.it, contiene le informazioni riguardanti la misura della partecipazione, la durata dell'impegno, l'onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno 2009 sul bilancio a consuntivo dell'amministrazione, il numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo, nonché il trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante.

Complessivamente si tratta di 2.365 consorzi e 4.741 società partecipati dalle pubbliche amministrazioni con 24.713 rappresentanti negli organi di governo, a fronte di 1.785 consorzi, 3.356 società partecipati e 19.870 rappresentanti negli organi di governo emersi dalla rilevazione dello scorso anno. All'interno della "Piazza dell'Innovazione", presso FORUMPA, è possibile visionare i dati CONSOC aggiornati e  dati relativi anche agli altri adempimenti facenti capo al Dipartimento. In tale area verrà anche illustrato PERLA PA, il nuovo sistema integrato degli adempimenti a carico di tutte le pubbliche amministrazioni e di responsabilità esclusiva del Dipartimento della Funzione Pubblica, basato su tecnologie open source. Si tratta di uno strumento essenziale per la governance dei dati e del patrimonio informativo della PA (es: incarichi conferiti, consorzi e società partecipati, ruoli dirigenziali, ecc.), per l'avvio di una reale cooperazione applicativa con le amministrazioni, la riduzione dei tempi di comunicazione degli adempimenti e il miglioramento della trasparenza.

Innovazione PA: intesa ISTAT e Unioncamere

Il Ministro per la Pubblica Amministrazione e l'Innovazione Renato Brunetta, il Presidente dell'Istat Enrico Giovannini e il Presidente di Unioncamere Ferruccio Dardanello hanno sottoscritto oggi un protocollo d'intesa volto a realizzare un nuovo portale per le imprese e gli operatori economici. L'obiettivo dell'iniziativa è di migliorare la trasmissione agli enti del Sistema statistico nazionale (Sistan) dei dati forniti dalle imprese a fini statistici, valorizzando le soluzione tecnologiche disponibili e minimizzando i costi, sia per le imprese, sia per gli enti del Sistan.

Nel quadro dell'accordo, siglato a Roma nella sede dell'Istituto Nazionale di Statistica a Roma, è stabilito che il Ministero per la Pubblica Amministrazione e l'Innovazione fornirà consulenza e assistenza tecnica. Da parte loro, Istat e Unioncamere si impegnano a realizzare il portale e i software per l'acquisizione dei dati via web; a razionalizzare l'insieme delle informazioni statistiche da raccogliere presso imprese ed operatori economici, massimizzando il riuso di dati amministrativi; a mettere a punto procedure semplificate per la gestione di servizi a favore delle imprese.

Al fine di rendere efficace la collaborazione sancita con l'odierna firma del protocollo, verrà costituito un comitato paritetico composto dai sei membri, designati da Ministero, Istat e Unioncamere. Il comitato dovrà provvedere a individuare le priorità per la realizzazione del portale e le relative modalità di intervento e a promuovere opportune forme di raccordo fra le parti coinvolte e con le associazioni imprenditoriali.

Il testo del protocollo
Innovazione PA: intesa Confcommercio

Il Ministro per la Pubblica Amministrazione e l'Innovazione Renato Brunetta e il Presidente di Confcommercio-Imprese per l'Italia Carlo Sangalli hanno firmato il Protocollo d'intesa per l'attuazione di un tavolo di lavoro per lo sviluppo di misure strategiche a sostegno dell'innovazione delle micro e piccole imprese attraverso l'Ict.

Costituito presso il Ministero per la Pubblica Amministrazione e l'Innovazione, il tavolo in futuro potrà essere allargato ai soggetti pubblici e privati interessati alla stesura del documento finale. I contenuti conclusivi saranno resi noti in occasione di uno specifico evento organizzato da Confcommercio e diffusi a tutte le Istituzioni pubbliche e private coinvolte nell'iniziativa: Governo, Commissioni parlamentari, Enti locali, Commissione Ue, Associazioni di categoria dei commercianti.

I componenti del tavolo di lavoro (sei componenti equamente suddivisi tra Confcommercio e Ministero per la Pubblica Amministrazione e l'Innovazione, cui spetta anche il ruolo di coordinamento) saranno nominati entro 15 giorni mentre la prima riunione operativa sarà convocata entro un mese.

Il protocollo d'intesa   

Innovazione PA: direttiva utilizzo auto blu

Il Ministro per la Pubblica Amministrazione e l'Innovazione Renato Brunetta ha firmato una direttiva  riguardante il tema dell'utilizzo delle autovetture in dotazione delle pubbliche amministrazioni. La direttiva, che si inquadra nell'ambito generale delle iniziative indirizzate a favorire la trasparenza dell'attività delle pubbliche amministrazioni, contiene innanzitutto una ricognizione della disciplina esistente sulla materia, al fine di ricordare alle amministrazioni i principi e i criteri cui attenersi nell'utilizzo e nella gestione del proprio parco auto. In secondo luogo, la direttiva punta ad iniziare un percorso "virtuoso" per conseguire risparmi di spesa non più attraverso semplici tagli "orizzontali", bensì per mezzo della razionalizzazione dell'uso delle autovetture e l'adozione di strumenti innovativi di gestione.

Per ottenere questo risultato, il primo passo è quello di avere degli elementi generali di conoscenza del fenomeno. A questo scopo, si da l'avvio ad un monitoraggio delle autovetture in dotazione delle pubbliche amministrazioni, per ottenere dei dati obiettivi di partenza in merito all'utilizzo concreto delle vetture (quante? da parte di chi? con quale spesa?) sui quali costruire soluzioni razionali e innovative atte a portare, anche nel lungo periodo, significativi risparmi di spesa per le casse pubbliche.

In base alle risultanze che emergeranno dal monitoraggio potranno essere programmate azioni concrete che sappiano incidere in maniera significativa sul modo di acquisire, gestire e utilizzare le autovetture e sulle risorse ad esse dedicate. Successivamente al monitoraggio sarà avviato, infatti, un censimento generale e puntuale delle auto in dotazione delle pubbliche amministrazioni e saranno messi a punto provvedimenti da inserire in apposite disposizioni normative.

Direttiva n.6/2010
Carta doveri PA: in Aula

E’ arrivato in Aula alla Camera il disegno di legge per l'emanazione della Carta dei doveri delle amministrazioni pubbliche. Rimangono da chiarire alcune questioni  sollevate dalle Commissioni in sede consultiva, come quelle relative alla semplificazione dei procedimenti relativi ai beni culturali. 

Anticorruzione:  esame
Le Commissioni affari costituzionali e giustizia del Senato hanno avviato l’esame del ddl governativo, e degli altri provvedimenti abbinati, per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione.

S.dlg Riordino processo amministrativo: audizioni

E’ arrivato all’esame del Parlamento  lo schema di decreto legislativo per il riordino del processo amministrativo (n. 212): previste audizioni dei diversi soggetti interessati (associazioni dei consumatori e degli enti locali).

Giustizia

Sdlg atto pubblico informatico: esame
Presso la Commissione giustizia della Camera si sta valutando lo schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di atto pubblico informatico redatto dal notaio. 

Affari esteri

Convenzione civile corruzione:  conclusione
La Commissione affari esteri del Senato ha concluso l’esame del ddl Li Gotti (IdV) di ratifica ed esecuzione della Convenzione civile sulla corruzione, fatta a Strasburgo il 4 novembre 1999. Il sottosegretario Scotti ha preannunciato nei prossimi giorni la presentazione di un disegno di legge del Governo.

Legge comunitaria 2009: il sì finale
Con l’astensione dell’opposizione, l’Aula di Palazzo Madama ha definitivamente approvato il ddl comunitaria 2009. 

Bilancio

Banca d’Italia: finanza pubblica

Finanza pubblica, fabbisogno e debito, n. 23 - 2010 

Finanze

Finanza locale: Certificazioni bilancio e invio tramite PEC

Una comunicazione della Direzione centrale della finanza locale invita gli enti locali ad inviare le certificazioni di bilancio ex articolo 161 tuoel tramite posta elettronica certificata.

Comunicato
Agenzia Entrate: rinnovata intesa con Avvocatura dello Stato

L'efficace difesa in giudizio degli interessi dell'Erario è al centro del protocollo d'intesa rinnovato oggi, a Roma, dall'Agenzia delle Entrate e dall'Avvocatura dello Stato. L'accordo, firmato dal direttore delle Entrate, Attilio Befera, e dall'avvocato generale, Ignazio Francesco Caramazza, è valido per il triennio 2010-2013 e consolida la collaborazione tra i due organi per la definizione delle strategie difensive ottimali da adottare nelle controversie per le quali l’Agenzia gode del patrocinio dell’Avvocatura dello Stato. Alla base della decisione dell'Agenzia di rinnovare la convenzione, la positiva esperienza maturata sinora nei rapporti con l'Avvocatura, che ha dato ottimi risultati sia sul piano della condotta processuale da seguire nei giudizi, sia sul fronte dell'attività di consulenza. La gestione del contenzioso tributario, infatti, gioca un ruolo chiave nei programmi dell'Amministrazione finanziaria. In quest'ottica, il riconoscimento in giudizio della sostenibilità della pretesa erariale assume un'importanza strategica, incrementando la credibilità dell'azione di controllo, incentivando la tax compliance e l'adesione dei contribuenti agli strumenti deflativi del contenzioso.

Agenzia Entrate: dichiarazioni IRPEF 2008- prospetti ICI

Sono disponibili le statistiche sulle dichiarazioni fiscali presentate nel 2008 e sulle basi imponibili per Comune dell’Addizionale comunale all'Irpef per lo stesso anno, in aggiunta a quelle già presenti on line per gli anni precedenti.

dichiarazioni 
MEF: circolare ICI

Emanata la circolare che fornisce chiarimenti in ordine alle disposizioni recate dal Decreto del Ministero dell’economia e delle finanze emanato di concerto con il Ministero dell’interno il 7 aprile 2010, con il quale sono stati approvati i modelli di certificazione con cui i comuni devono attestare il maggior gettito dell’imposta comunale sugli immobili (ICI).

circolare n. 2/df
ANCI: posizione federalismo demaniale

’La valutazione parzialmente positiva espressa dall’ANCI sul federalismo demaniale, sebbene con significativi rilievi critici su alcune questioni rilevanti che sarebbe auspicabile risolvere, può essere confermata sempre che non si assista a passi indietro'. E’ quanto afferma il Presidente dell’Associazione dei Comuni, Sergio Chiamparino in una lettera inviata al Ministro per la Semplificazione normativa, Roberto Calderoli e al Presidente Commissione Parlamentare per l’Attuazione del Federalismo Fiscale, Enrico La Loggia.

‘’In particolare – spiega Chiamparino a proposito dei problemi tuttora da risolvere - si fa riferimento alle due procedure speciali che di fatto sottraggono dal processo di valorizzazione i beni della difesa e il patrimonio culturale non di rilievo nazionale, nonché all’opportunità di accompagnare tale processo con un significativo snellimento degli apparati statali che attualmente sono preposti alla gestione dei beni che formeranno oggetto di trasferimento per evitare duplicazioni di costi, anche alla luce del taglio ai trasferimenti che invece viene operato su Regioni, Comuni e Province”.

Il Presidente dell’ANCI pone inoltre l’attenzione sulla ‘’necessita’ di assicurare la corrispondenza fra il livello di governo che è o sarà titolare delle competenze amministrative e gestionali dei beni e la titolarità del bene e delle connesse risorse finanziarie. Fortissima preoccupazione in questo senso – sottolinea - esprimono i Comuni costieri che rischiano di rimanere gravati da oneri, responsabilità ed incombenze, relative alla gestione del demanio marittimo, senza avere un quadro normativo certo, sia in relazione ai principi rimessi alla legislazione statale che alla normativa di dettaglio regionale e senza avere la certezza di poter avere risorse certe”.

‘’Infine – aggiunge Chiamparino - una parola deve essere spesa in relazione alla disciplina di fondi immobiliari. L’obiettivo e’ quello di fare in modo che anche i piccoli Comuni possano avere un giovamento dalla cessione dei beni. Per questo e’ auspicabile che le quote dei fondi possano essere cedute anche ad investitori istituzionali o a fondi promossi da investitori istituzionali che mettano i Comuni al riparo della speculazione, ma consentano di avere vantaggi come gli altri Enti”.

Confidando nella disponibilità ed attenzione sull’esigenza di assicurare il perseguimento della finalità principale del federalismo fiscale, ossia allineare  il prelievo fiscale con i centri reali di spesa al fine di responsabilizzare tutti i livelli di governo, l’auspicio dei Comuni e dell’ANCI è “che questo primo decreto attuativo, che giunge a distanza di più di un anno dall’approvazione della legge, sia pienamente rispettoso dei valori insiti in un assetto autonomista e federalista del Paese e che soprattutto possa seguire finalmente il decreto, da tempo richiesto, che fondi l’autonomia impositiva e finanziaria dei Comuni”.  (www.anci.it)

D.l. n. 40/2010 - Incentivi e sviluppo: esame al Senato
Approvato dalla Camera è approdato in Commissioni riunite finanze e industria del Senato il d.l. sugli incentivi. Il relatore Conti (PdL) ha ricordato che il decreto-legge è stato significativamente ampliato in prima lettura con una serie di misure, con particolare riguardo al contrasto alle frodi fiscali e finanziarie internazionali e nazionali, al potenziamento dell'amministrazione finanziaria, alla razionalizzazione della riscossione, agli interventi agevolativi a sostegno della domanda.

Sdlg Federalismo demaniale: presto il parere
Accogliendo in parte le richieste dell’opposizione, la Commissione parlamentare per l’attuazione del federalismo fiscale ha rinviato alla settimana in corso (entro il 19 maggio) l’espressione del parere sullo schema di dlg sul federalismo demaniale. I relatori hanno già depositato la proposta di parere; il termine per la presentazione di ulteriori proposte è stato stabilito alle ore 20 di lunedì 17 maggio. 

I due relatori hanno sinteticamente illustrato la proposta di parere che cerca di sciogliere alcuni punti critici, tra cui quello del demanio idrico e marittimo.

Le altre Commissioni di Camera e Senato hanno intanto trasmesso numerosi rilievi.

La Commissione parlamentare per l’attuazione del federalismo fiscale, dopo aver ascoltato i rappresentanti dell'Istituto nazionale di urbanistica (INU) e il dottor Antonini, presidente della Commissione paritetica per l'attuazione del federalismo fiscale (COPAFF), ha proseguito l’esame dello schema di dlg sul federalismo demaniale. Il presidente La Loggia ha comunicato che i relatori stanno finendo di elaborare la relazione sul provvedimento, anche tenendo conto delle risultanze delle riunioni tecniche che si stanno svolgendo in questi giorni.

Il senatore D'Ubaldo (PD) ha proposto di ascoltare i rappresentanti del Comune di Roma o del Ministero della difesa, per verificare la conformità del processo previsto dalla legge finanziaria per il 2010, che destina i proventi derivanti dall'alienazione degli immobili del Ministero della difesa al risanamento finanziario del Comune di Roma. Anche il deputato Lanzillotta (Misto-ApI) ha concordato sulla necessità di acquisire informazioni sulle modalità con cui si sta applicando la citata normativa, in quanto questa rappresenta un'operazione di conferimento di beni immobili, che si potrebbe rivelare utile, ai fini dell'esame dello schema di decreto, anche in relazione alla determinazione del valore dei beni in conferimento ai fondi immobiliari pubblici a partecipazione privata.

Con il voto favorevole del PD, la Commissione affari costituzionali della Camera ha rilevato l’intreccio esistente con il ddl relativo alla Carta delle autonomie, valutando di peculiare rilievo alcune proposte di modifica formulate dalla Conferenza Stato-città ed autonomie locali. 

Federalismo fiscale e crisi economica: risposta a interrogazione

Nel question time alla Camera il Ministro Vito ha risposto all’interrogazione Nucara (Misto) relativa alla compatibilità della riforma del federalismo fiscale con l'attuale situazione economico-finanziaria.

Vito ha precisato che la delega per il federalismo fiscale si inserisce in una riforma complessiva che è stata già avviata, dal punto di vista delle funzioni amministrative con le leggi Bassanini e di quelle legislative con la riforma del Titolo V della Costituzione. L'attuazione della delega sul federalismo fiscale presuppone l'esistenza di informazioni dettagliate e precise sul mondo dei governi locali, i loro sistemi tributari, la struttura e la composizione della loro spesa. Certamente la complessità della legge non è l'unica difficoltà con cui Governo deve confrontarsi. Per il Ministro “la maggiore trasparenza dei conti pubblici deve costituire patrimonio comune, utile non solo allo Stato, ma anche alle regioni e agli enti locali”. Quindi, pur ritenendo condivisibili le preoccupazioni prospettate in ordine alla crisi finanziaria in atto a livello europeo, Vito ha ricordato che la commissione tecnica paritetica per l'attuazione del federalismo fiscale continua a “lavorare alacremente per promuovere la realizzazione della riforma”, finalizzata ad un miglioramento della finanza pubblica italiana rendendo i centri di spesa maggiormente responsabili e valorizzando le risorse a disposizione degli enti territoriali.

In replica Nucara ha ribadito la necessità di un “federalismo solidale che consenta a tutti i cittadini italiani di essere uguali di fronte alla Costituzione italiana, non di essere diversi perché si è nati in un posto invece che in un altro”.

Cultura

D.l. n. 64/10 -Spettacolo e attività culturali: seguito dibattito
Prosegue in Commissione istruzione del Senato l’esame del decreto-legge recante misure urgenti in materia di spettacolo e attività culturali. Il Ministro Bondi ha dichiarato di non avere alcuna intenzione di revocare il provvedimento, pur manifestando la piena disponibilità a valutare le proposte emendative che saranno avanzate.

Il Ministro ha inviato a considerare che è già emersa la contrarietà sulla eventuale contrazione degli integrativi tra un anno, nell'ipotesi di mancata stipula del contratto collettivo nazionale, nonché sul blocco del turn over, confermando di essere disponibile a valutare positivamente emendamenti che moderino la portata degli effetti di tali disposizioni, a condizione di non perdere di vista l’obiettivo finale che il decreto-legge si prefigge. Il Ministro si è detto favorevole alla riduzione del blocco delle assunzioni per quelle Fondazioni che hanno i conti in ordine e, più in generale, per quelle che vogliano effettuare ricambi nella parte artistica, sotto la supervisione del Ministero. Analoga apertura il Ministro ha mostrato in ordine agli integrativi, qualora si individuassero strumenti alternativi; il contratto integrativo è una parte variabile della retribuzione che dovrebbe essere legata alla produttività del lavoratore. Nel caso delle Fondazioni si è invece creato un automatismo per nulla legato ai risultati che in generale non sono positivi dal punto di vista né della quantità prodotta né della gestione economico-finanziaria. 

Impianti sportivi: esame

Arrivata dal Senato all’attenzione della Commissione cultura della Camera, il testo relativo alla costruzione e ristrutturazione di impianti sportivi e stadi.

Il testo approvato dal Senato  intende favorire la realizzazione di nuovi impianti sportivi  attraverso la semplificazione e l'accelerazione delle procedure amministrative e mediante un Piano triennale di intervento straordinario, in modo che sia garantita la sicurezza dei medesimi, anche per la prevenzione dei fenomeni di violenza all'interno, nonché di migliorare l'immagine dello sport in Italia. Si dispone che le opere oggetto della legge sono dichiarate di preminente interesse nazionale, di pubblica utilità, indifferibilità ed urgenza. 

Ambiente

CdM: direttiva qualità dell’aria
Su proposta del Ministro per le politiche europee il Consiglio dei Ministri ha adottato lo schema di decreto legislativo per il recepimento della direttiva 2008/50 in materia di qualità dell’aria e per un’aria più pulita in Europa.

CdM: modifiche Codice ambiente

Il Consiglio dei Ministri ha approvato  uno schema di decreto legislativo che apporta alcune modifiche alle parti prima, seconda e quinta del decreto legislativo n. 152 del 2006 recante norme in materia ambientale, Sul testo verranno acquisiti i pareri della Conferenza unificata e delle Commissioni parlamentari.

MEF: indicatori regionali gestione dei rifiuti urbani

Sono stati aggiornati, per tutte le regioni italiane, gli indicatori relativi alla gestione dei rifiuti urbani (S.07 Rifiuti urbani smaltiti in discarica, S.08 Raccolta differenziata dei rifiuti urbani e S.09 Quantità di frazione umida trattata in impianti di compostaggio per la produzione di compost di qualità).

I dati riferiti all'anno 2008, pubblicati sul Rapporto Rifiuti ISPRA di aprile 2010, aggiornano quanto precedentemente reso disponibile per le sole regioni del Mezzogiorno a seguito della Convenzione DPS-ISPRA che garantisce una accelerazione della tempistica dell'indagine per il meccanismo degli Obiettivi di Servizio. 

È possibile osservare l'andamento degli indicatori consultando le tabelle pubblicate all'interno della sezione Focus Gestione dei rifiuti urbani
D.l. n. 62/10 – Demolizioni in Campania: rinvio
In Commissione ambiente del Senato, nel corso dell’esame del decreto-legge per la sospensione di talune demolizioni in Campania, Della Seta (PD) ha ricordato la scelta del suo Gruppo di non presentare emendamenti al fine di esprimere la propria assoluta contrarietà al decreto, non suscettibile a miglioramento. Peraltro, ha lamentato il senatore, la conversione del decreto-legge è divenuta l’occasione per il tentativo della maggioranza di riaprire i termini per il condono edilizio in Campania, determinando una grave disparità di trattamento, tra i cittadini campani e quelli del resto del Paese, anche perché “è del tutto pretestuoso l’argomento per il quale la sentenza della Corte costituzionale n. 199 del 2004 avrebbe reso impossibile in Campania la presentazione di domande per accedere al condono”. 

Attività produttive

S.dlg - Mercato del gas: esame
La Commissione industria del Senato ha avviato l’esame dello schema di decreto legislativo recante misure per la maggior concorrenzialità nel mercato del gas naturale ed il trasferimento dei benefici risultanti ai clienti finali (n. 213), deliberando lo svolgimento di un ciclo di audizioni dei diversi soggetti interessati.

Lo schema si muove sostanzialmente in tre direttrici: potenziamento delle infrastrutture strategiche come i rigassificatori e i gasdotti; aumento complessivo delle infrastrutture di stoccaggio, che permetterà un maggiore approvvigionamento di gas nei periodi in cui il prezzo risulta più conveniente; introduzione di un obbligo nei confronti del soggetto o dei soggetti dominanti nel mercato di trasferire ai clienti finali i benefici derivanti dall’aumento di concorrenza previsto dal decreto. Al contempo, lo schema dà la possibilità ai clienti industriali o alle aggregazioni di piccole e medie imprese di partecipare alla realizzazione delle infrastrutture necessarie allo stoccaggio del gas, anticipando gli effetti benefici che si verranno a produrre al momento dell’entrata in esercizio delle infrastrutture stesse.

SDPR – Sportello unico: esame
La Commissione attività produttive della Camera sta valutando lo schema di decreto del Presidente della Repubblica recante regolamento per la semplificazione ed il riordino della disciplina sullo sportello unico per le attività produttive, adottato in attuazione del d.l. n. 112/2008.

Il provvedimento si compone di 12 articoli concernenti rispettivamente i principi generali e l'ambito applicativo, l'organizzazione del SUAP, il procedimento automatizzato, il procedimento ordinario, le disposizioni comuni, il monitoraggio istituzionale e le disposizioni finali. L'allegato reca invece le modalità telematiche di comunicazione e trasferimento dei dati tra il SUAP ed i soggetti coinvolti nel procedimento e ne costituisce parte integrante. Le attività e le procedure prefigurate dallo schema di regolamento devono intendersi sostitutive di quelle attualmente svolte dalle Amministrazioni statali, regionali e locali, che sono tenute a riorganizzare i propri servizi e i propri uffici in relazione ai nuovi obiettivi. In tal modo le Amministrazioni conseguiranno economie gestionali a compensazione degli oneri derivanti dall'attuazione del regolamento, attraverso uno sforzo di riqualificazione della spesa pubblica effettuato in autonomia operativa e decisionale.

Commissione contraffazione: modifiche

La Commissione attività produttive ha modificato il testo per la istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sui fenomeni della diffusione delle merci contraffatte e delle merci usurpative in campo commerciale. 

Lavoro

INPS: Estratto Conto Elettronico e CUD previdenziale 

In un contesto di maggiore informatizzazione dei servizi resi dalle pubbliche amministrazioni e nell’ottica del miglioramento delle modalità di rapporto con l’utenza, l’INPS ha predisposto nuovo servizio telematico grazie al quale i cittadini potranno consultare, tra l’altro, il proprio estratto conto e i dati previdenziali riferiti ai diversi rapporti di lavoro dipendente intrattenuti.

Come precisato nella circolare n. 63 dell’11 maggio 2010, ai documenti in formato elettronico si potrà accedere attraverso un codice di identificazione personale (Personal Identification Number - PIN) o attraverso la Carta Nazionale dei Servizi (CNS) e la Carta Regionale dei Servizi (CRS).

I primi lavoratori, circa 200 mila, che potranno beneficiare del nuovo servizio saranno coloro conseguiranno l’età pensionabile nel corso di questo e del prossimo anno. Dopo l’estate l’operazione verrà estesa ai circa tre milioni di cittadini iscritti alla Gestione separata. Nella medesima ottica, a partire dalla fine del mese di maggio i lavoratori dipendenti attivi tra il 2005 e il 2009, potranno consultare telematicamente, sempre tramite il codice personale Pin, il proprio Cud previdenziale.

• Circolare INPS n. 63 dell’11 maggio 2010
ARAN: CNL dirigenti enti pubblici non economici e agenzie fiscali 

E’ stata sottoscritta l’ipotesi di contratto dei dirigenti dell’AreaVI e della separata area dei professionisti relativa al biennio economico 2008- 2009. Il contratto si applica a 3.000 dirigenti e a 2.500 professionisti. Le risorse erogate sullo stipendio tabellare ai dirigenti di I fascia ammontano a 132,00 euro mensili lordi per 13 mensilità a decorrere dal 1 gennaio 2009. Gli aumenti stipendiali attribuiti ai dirigenti di II fascia corrispondono a 103,00 euro lordi a decorrere dal 1° gennaio 2009, compresa la 13 mensilità. Per quanto attiene al trattamento economico accessorio, coerentemente con le previsioni del decreto legislativo n. 150/2009 ("Riforma Brunetta della Pubblica Amministrazione") la parte preponderante delle risorse è stata finalizzata alla retribuzione di risultato, collegata al raggiungimento degli obiettivi connessi all'incarico dirigenziale.

Il Ministro per la Pubblica Amministrazione e l'Innovazione Renato Brunetta esprime la sua soddisfazione per la rapida chiusura della trattativa e si augura una altrettanta rapida chiusura delle trattative degli ultimi contratti della dirigenza ancora da firmare. "Il fatto che ancora oggi si debbano chiudere dei contratti - commenta - dimostra la validità della mia riforma che ha ridotto a 4 il numero dei comparti".

Anche il Commissario dell'ARAN Antonio Naddeo dichiara di essere "molto soddisfatto perché è stata una trattativa rapidissima. Si è aperta alle 11.30 e alle 14 abbiamo firmato con le organizzazioni sindacali. In un paio di mesi abbiamo chiuso tutti i contratti della dirigenza degli enti pubblici non economici e delle Agenzie fiscali. Dico 'abbiamo' perché il merito di questa rapidità va condiviso con le organizzazioni sindacali che con grande senso di responsabilità hanno dato la loro disponibilità a chiudere velocemente".

FORMEZ: reclutamento e selezione del personale della P.A.

Il Ministro per la Pubblica Amministrazione e l'Innovazione Renato Brunetta, il Presidente di FormezItalia Secondo Amalfitano e il Consigliere Delegato dell'Università Bocconi Bruno Pavesi hanno firmato un Protocollo d'intesa per avviare un rapporto di collaborazione volto all'individuazione di metodi e strumenti innovativi in materia di selezione e reclutamento del personale delle pubbliche amministrazioni.

Con l'intesa raggiunta, le parti si sono impegnate ad interagire nell'analisi e nello studio comparato dei casi di eccellenza riscontrabili a livello internazionale nel campo della selezione del personale pubblico, per l'individuazione di specifici standard di qualità da mettere a confronto con quelli realizzati in Italia, anche per elaborare uno specifico modello in grado di rappresentare il meglio in termini di innovazione nel settore quale evoluzione migliorativa del Progetto Ripam "Vinca il Migliore". Un ruolo prioritario sarà inoltre riservato alla progettazione e all'erogazione di attività formative e di interventi di aggiornamento, con specifico riferimento all'impatto che il decreto legislativo n.150/2009 può avere sul reclutamento, le progressioni di carriera, la valutazione delle performance e le politiche di incentivazione del personale.

Lavoro: Anno europeo lotta povertà 

E’ stata firmata il 5 maggio 2010 la seconda Direttiva del Ministro del Lavoro e delle Politiche sociali concernente le linee di indirizzo per la presentazione di progetti, da realizzare su scala nazionale, finalizzati alla realizzazione del Programma nazionale per il 2010 Anno europeo della lotta alla povertà e all’esclusione sociale. 

La direttiva è in corso di registrazione da parte dei competenti organi di controllo.

Con l'avviso pubblico del Direttore Generale per l’inclusione, i diritti sociali e la responsabilità sociale delle imprese e il Direttore Generale per le politiche per l’orientamento e la formazione, in attuazione della Direttiva del Ministro e sulla base delle risorse finanziarie disponibili, sono state individuate le procedure finalizzate all’individuazione dei beneficiari dei contributi per la realizzazione delle azioni progettuali. Il termine di scadenza per la presentazione dei progetti è l'11 giugno 2010.
 Direttiva
Avviso pubblico
Formulario
Lavori usuranti: concluso il dibattito
Si è concluso il dibattito generale sul ddl in materia di lavoro, presso le Commissioni riunite affari costituzionali e lavoro del Senato. Il relatore Castro (PdL) ha ricordato che l'approvazione alla Camera di un emendamento dell'opposizione all'articolo 31 ha inciso profondamente sulla natura dell'arbitrato, fino a snaturare la ratio di quell'istituto, basata sull'ipotesi di un accordo anticipato e duraturo fra il datore di lavoro e il lavoratore. La sollecitazione a ripristinare il testo approvato dal Senato per la parte relativa al momento della stipula della clausola compromissoria è stata condivisa dal Governo e dalla maggioranza, per cui il relatore ha preannunciato la presentazione di un emendamento.

Oneri previdenziali amministratori locali:  relazione negativa
E’ negativa la relazione tecnica del Governo sulla pdl relativa agli oneri previdenziali per gli amministratori locali. Il Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato ha analizzato gli effetti dell'introduzione del nuovo comma 2-bis all'interno dell'articolo 86 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, con una valutazione di maggiori oneri pari a 38,3 milioni di euro annui, fermo restando che il provvedimento stesso non contiene la prescritta clausola di salvaguardia ai sensi dell'articolo 17, comma 1, della legge n. 196, né reca alcuna disposizione di copertura finanziaria.

Inoltre il Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato chiarisce come la relazione tecnica non fornisca alcuna indicazione relativamente agli effetti dell'introduzione del successivo comma 2-ter del richiamato articolo 86, che potrebbe determinare ulteriori oneri a carico delle amministrazioni locali.

Lavoratori e familiari disabili: valutazioni 

L’Assemblea della Camera dovrà valutare le proposte della Commissione bilancio di modifica al testo contenente norme in favore di lavoratori con familiari gravemente disabili. In pratica si chiede la soppressione degli articoli 2 e 4, che prefigurerebbero una sottostima degli oneri derivanti dall'integrazione al minimo e dell'ipotesi minima di 20 anni di contribuzione ed una sovrastima delle entrate attese. 

Integrazione immigrati: risposta a interrogazione

In Aula alla Camera il Ministro Sacconi ha risposto all’interrogazione Foti (PdL) relativa alle linee guida e al regolamento relativo all'accordo di integrazione degli immigrati, confermando il prossimo varo del Piano nazionale per l'integrazione nella sicurezza e dell'accordo di integrazione quale disposto dalla legge n. 94 del 2009. 

Il piano nazionale si chiamerà «identità e incontro», e prevede non solo l'inserimento nel mercato del lavoro, e la promozione di un lavoro di qualità, ma la conoscenza della lingua, dei valori del Paese ospitante. “Vogliamo lavorare per un alloggio dignitoso, per una pianificazione urbanistica che eviti il formarsi dei ghetti da cui nascono le violenze; vogliamo lavorare per l'accesso ai servizi sociosanitari-assistenziali, per dare ai minori non accompagnati una protezione, magari in sussidiarietà, attraverso le pratiche di affido realizzate da famiglie generose. Infine, vogliamo occuparci delle seconde generazioni”, ha commentato il Ministro.

L'accordo, invece, dovrà essere firmato all'atto della richiesta del permesso di soggiorno e dovrà comportare un impegno a conseguire nei due anni che precedono il rinnovo dello stesso permesso la conoscenza elementare della lingua italiana, la frequenza di un corso di educazione civica, per conoscere i principi della Carta costituzionale e della legislazione italiana. 

Dunque la politica del Governo, ha concluso Sacconi, è tenere insieme integrazione e sicurezza. 

Sanità

CNEL - Famiglie italiane: necessarie efficaci terapie d’urto

L’Osservatorio socio-economico sulla criminalità del Consiglio Nazionale dell’Economia e del Lavoro ha evidenziato, durante un seminario sul sovraindebitamento, come la condizione delle famiglie italiane è seriamente peggiorata negli ultimi due anni. Dall’indagine del Cnel emerge che non tutte le famiglie sono state colpite dalla crisi, ma che il 55/60% delle famiglie ha subito danni che superano abbondantemente le medie fornite dagli istituti di ricerca. Il quadro che emerge è davvero allarmante, soprattutto per le famiglie più colpite, che sono: a) le famiglie composte da anziani pensionati, che scontano la progressiva perdita di valore delle loro pensioni; b) quelle con componenti che hanno perso il posto di lavoro; c) quelle colpite da sfratto; d) quelle che hanno al loro interno un invalido o un ammalato grave o un non autosufficiente. Senza interventi integrativi, molte famiglie non sono in grado di regolarizzare badanti pagando salario minimo e contributi. Quelle che vivono poi nelle regioni dove non esiste di fatto nessuna rete di servizi socio-sanitari territoriali sono del tutto abbandonate a loro stesse. Le sofferenze aumentano anche perché le tariffe nel loro complesso sono aumentate come è aumentato il costo della vita. Il Cnel ha rilevato inoltre una seria contrazione dei consumi essenziali. L’aumento delle spese per vivere e sopravvivere e la diminuzione sensibile del reddito disponibile obbliga a ricorrere al sovraindebitamento, che è tale anche quando si è in grado di affrontare le emergenze senza dover ricorrere a prestiti. La convinzione, quindi, che ne ricaviamo a conclusione del nostro lavoro di indagine è che la crisi non solo non è superata , ma che anzi proprio in questi mesi i suoi effetti colpiscono più duramente la maggioranza delle famiglie italiane. Una tendenza questa destinata a durare. E’ ormai lampante che le emergenze non si combattono con le buone intenzioni, occorrono terapie d’urto. Terapie che, però, per essere efficaci, richiedono un impegno massiccio di risorse, che vanno destinate alle famiglie con il duplice obiettivo di alleviare condizioni di vita che stanno diventando insopportabili e di dare una spinta alla ripresa dei consumi. 

Nuovi servizi farmacie: risposta a interrogazione

In ordine ai nuovi servizi che potranno essere erogati dalle farmacie, il sottosegretario al Ministero della salute Martini ha precisato, rispondendo all’interrogazione Sbarbati (IdV), che il decreto legislativo n. 153 del 2009, che ha definito una serie di nuovi servizi, non contiene disposizioni contrastanti con le regole che sovrintendono all'esercizio professionale in ambito sanitario e con quelle relative agli standard di sicurezza e qualità ed ai requisiti professionali degli operatori sanitari, ma si limita a disciplinare una diversa modalità di erogazione delle prestazioni, coinvolgendo ciascuna professione, compresi i fisioterapisti, nell'ambito delle rispettive e specifiche competenze. Ella ha quindi chiarito che il decreto legislativo troverà concreta attuazione soltanto attraverso una serie di decreti ministeriali (uno dei quali, in fase di redazione, riguardante i fisioterapisti) che il Ministero della salute dovrà emanare, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano. 

Se ne parlerà 
Affari costituzionali

In Commissione affari costituzionali della Camera previsto il seguito dell’esame del ddl sulla Carta dei doveri delle amministrazioni pubbliche mentre il ddl Carta delle autonomie passa al vaglio dell’Assemblea.
Al Senato, l’analoga Commissione, ha in esame i ddl sulla polizia locale, il decorso della bandiera, le norme in materia di protezione civile.
Lo schema di dlg sul riordino del processo amministrativo è alla attenzione della Commissione giustizia della Camera e Commissione affari costituzionali del Senato.
Giustizia

In Commissione giustizia della Camera si esamina il ddl recante il Piano straordinario contro le mafie.

Affari esteri

L’Audizione del Ministro per le politiche europee sull’attuazione del Trattato di Lisbona è attesa al Senato, in Commissioni riunite affari esteri e politiche UE.
La Commissione affari esteri della Camera procede con l’esame del ddl di conversione del d.l. n. 63/2010 - elezioni organismi rappresentativi degli italiani all’estero.
Bilancio

In Commissione bilancio del Senato prosegue l’esame del d.l. n. 67/10 sulla salvaguardia dell’euro.
Finanze

Prosegue al Senato in Commissione riunite finanze e industria, l’esame del ddl di conversione del d.l. n. 40/10 - incentivi e sostegno alla domanda in particolari settori.

L’istituzione delle zone franche termali è l’argomento in esame presso la Commissione finanze della Camera. 
La Commissione sul federalismo fiscale deve dare il parere sullo schema di decreto legislativo sul federalismo demaniale.

Cultura

La Commissione istruzione del Senato prosegue l’esame del ddl di conversione del d.l. n. 64/2010 – spettacoli e attività culturali, mentre l’analoga Commissione della Camera ha in esame le disposizioni per favorire la costruzione e la ristrutturazione di impianti sportivi.

Ambiente

La Commissione ambiente del Senato riprende l’esame: delle nuove disposizioni aree protette; del ddl sul prelievo venatorio; del ddl di conversione del d.l. n.  62/2010 - demolizioni in Campania.

Presso le Commissioni riunite ambiente e trasporti della Camera si svolgeranno alcune audizioni nel corso dell’esame delle risoluzioni nell’ambito delle risoluzioni sull’adozione di misure volte a ridurre l’inquinamento atmosferico.
Trasporti

Presso la Commissione trasporti della Camera previste audizioni sul Piano d’azione sulla mobilità urbana.

Attività produttive

In Commissione industria del Senato prosegue l’iter dello schema dlg mercato del gas. Lo schema DPR recante regolamento per la semplificazione ed il riordino della disciplina sullo sportello unico per le attività produttive sarà all’attenzione delle competenti Commissioni di Camera e Senato.

Lavoro

Il ddl sui lavori usuranti prosegue l’iter presso le Commissioni riunite affari costituzionali e lavoro del Senato. In Commissione lavoro prosegue l’esame delle norme per un lavoro stabile.
La Camera è impegnata, in Commissione lavoro, con le norme in favore di lavoratori con familiari gravemente disabili.

Affari sociali

La Commissione affari sociali della Camera prosegue il dibatto sull’assistenza psichiatrica. Riprende inoltre l’esame delle norme sul fenomeno del randagismo.
Cosa è stato pubblicato

Trasmissione telematica certificati malattia: circolare 
Pubblicata la circolare recante le indicazioni operative per la trasmissione per via telematica dei certificati di malattia. La circolare fornisce: informazioni ai medici sulle modalità con cui devono essere effettuate la compilazione e l'invio della predetta certificazione; informazioni ai lavoratori del settore pubblico circa oneri e vantaggi della nuova procedura; descrivere gli adempimenti delle amministrazioni per la corretta ricezione delle attestazioni di  malattia  trasmessi  per  via telematica; individua un periodo transitorio, durante il quale sarà possibile per i medici utilizzare ancora il certificato cartaceo in alternativa a quello redatto e inviato con modalità telematiche; fornire informazioni circa le sanzioni previste (nel nuovo art. 55-septies del decreto legislativo n. 165 del 2001). GU n. 112 del 15.5.2010

Circolare della Presidenza del Consiglio dei ministri 11 marzo 2010, n. 1, Indicazioni operative per la trasmissione per via telematica dei certificati di malattia, ai sensi dell'articolo 55-septies del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, introdotto dall'articolo 69 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150.)  GU n. 112 del 15.5.2010

Guida risparmio di carburante 
Sul S. O. n. 89 alla Gazzetta Ufficiale n. 111 del 14 maggio 2010 è stato pubblicato il decreto del Ministero dello sviluppo economico 26 aprile 2010, “Approvazione della guida al risparmio di carburante ed alle emissioni di CO 2 , ai sensi dell'articolo 4, decreto del Presidente della Repubblica 17 febbraio 2003, n. 84, riguardante il regolamento di attuazione della direttiva 1999/94/CE concernente la disponibilità di informazioni sul risparmio di carburante e sulle emissioni di CO 2 da fornire ai consumatori per quanto riguarda la commercializzazione di autovetture nuove”. 

Ministero sviluppo economico: conferma deleghe Sottosegretari
Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 5 maggio 2010 con il quale al Presidente del Consiglio dei Ministri è stato attribuito l'incarico ad interim di Ministro dello sviluppo Economico, è stato ritenuto opportuno confermare la delega di funzioni conferita ai Vice Ministri presso il Ministero dello sviluppo economico on. dott. Adolfo Urso e on. Paolo Romani con decreto del Ministro dello sviluppo economico 26 giugno 009, allegato al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 2009. 

Decreto del Presidente della Repubblica 10 maggio 2010, Conferma delle deleghe di funzioni ai Vice Ministri presso il Ministero dello sviluppo economico on. Paolo Romani e on. dott. Adolfo Urso. GU n. 109 del 12.5.2010 

Proroga bilancio previsione EELL

Pubblicato il decreto di proroga al 30 giugno 2010 del termine per la deliberazione del bilancio di previsione per l'anno 2010 da parte degli enti locali. 

Decreto del Ministero dell’interno 29 aprile 2010, Proroga del termine per la deliberazione del bilancio di previsione per l'anno 2010, da parte degli enti locali. GU n. 109 del 12.5.2010 

Stabilità finanziaria area euro: d.l. n. 67/2010

Il provvedimento d’urgenza autorizza il Governo a varare un programma triennale di sostegno finanziario alla Grecia attraverso l'erogazione di prestiti fino ad un massimo di 14,8 miliardi di euro, così come deciso a livello europeo. Le risorse necessarie al rispetto del programma saranno reperite attraverso emissioni di titoli di Stato a medio-lungo termine. Per onorare nei tempi previsti il programma di sostegno finanziario alla Grecia il Governo ricorrerà ad anticipazioni di Tesoreria. Gli importi delle emissioni non saranno calcolati nel limite massimo stabilito dalla legge finanziaria; tale limite sarà ridefinito dal Ministero dell'economia con le occorrenti variazioni al bilancio. I rimborsi del prestito confluiranno nel Fondo per l'ammortamento dei titoli di Stato e gli interessi destinati al pagamento degli interessi passivi sui titoli di Stato.

Decreto-legge  10 maggio 2010, n. 67, Disposizioni urgenti per la salvaguardia della stabilità finanziaria dell'area euro. GU n. 107 del 10.5.2010 

Comitato di vigilanza RAEE: comunicato
Si rende nota la costituzione (decreto 15.2.2010) presso il Ministero dell'ambiente del Comitato di vigilanza e controllo sulla gestione dei rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche e sulla gestione delle pile e degli accumulatori e dei relativi rifiuti ai sensi dell'art. 15 del decreto legislativo n. 151/2005 e dell'art. 19 dlg n. 188/2008. 
Comunicato del Ministero dell’ambiente, Costituzione del Comitato di vigilanza e controllo sulla gestione dei rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche e sulla gestione delle pile e degli accumulatori. GU n. 107 del 10.5.2010
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